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^ commenfl 
l li "jil'eilo,, (il éfóvabni Bovio, 
; Ofedo pensando, e • p4n»<i ;oht3 non 
"oitanta' il dbgmk doU'iiataobilità, tutto 
M muova aoQondoI la leggo c&usatitài 
"che neil4 n^^rft é gravita;!ione, nella 
psiche è logica, uella Btfltia è pl'ogresso, 

Credo ehé'quèato progresso cdnsisto 
^ noi tradUrl^i'iwèpi'b'jiìi t(n«'maggior 
' 'parte Mj^f^ '^ìif^'ie 'ft , dfri'Wi "«a 

maggior jìarte M diritto',ifl.poiilica in 
utile coUatìiVp, ••uaai-maggior parte 
della colletUvitlt in-umanità, 
: Penso ohe dal behe |leriva hena, ohe 
è preinfc), H che dai maie ijeriva^ male, 
che,è perlai e.ohei^ró, nessun grande-
bonefttttora pu^ restare negletto, nessun 
grande maitaltore può restare trapu-
àito 

Questi i' Ij» légge di iatisalità, Onde 
«iene i ) , ,0 ,dqlfnpia^one anche pe' 
despoti quandQiiUtl .psidn aìovanni ai 
accosta al carcame di iino'Oaar — senza 
oliiedergli dell«"Sll)efIa^9ìi principe 
moribondo può, ripetere , a | ftiaie il 
motto d«l Manfredi di Byron ; « Vecaltio 
inortai, non «'ha poter tu' sanU figli 
di qumlat^rra! ». • 

Rettoptca? AÌi! !̂ ^ rispondo, to don 
Plutarco — tutto pu^^^easèré'rettorlca 
meno qu^lja, di,Mn pbpDlp, phe difende 
1«, propria lingua, meno quella di un» 
gante che reclama 14 Ubertìt. ' 

Qnesto è l'ideale che noi desumiamo 
dalle scienze stesse. 
Centro .1 liesiemffliatori < 

dei latino 6 dal greéo 
. ^'utto quello oh^ si' bestemmia,coq» 

tr<> il latiuo e il greco, scrive il Sdi-a-
ceno, è roba di igaorantii' i • 

fili insegnamenti olassièi sono Itt-
faiji gli strumenti più èffiiiadi e"èlcuri' 

' alla formajìone elei cervello, .pensjiate. 
E di uno Stato questo iè..pc6eiaa-

mante l'ulBcio maggiore -e migliore: 
• oollituire intelligente e 6Qs6ien«e, cijè-" 
Boere le coMitu?ioni atte 'a ,ijcfidlji;|r6 
intelletlualmen,te, Oou che ,uOn',ai 'pégà 

I ohe egli debba procurare anche i meztì 
per conquistare 1» libertà dell'esistenza, 
creare elettricisti, computisti, commessi 
viaggiatori, direttori dj fabbriche j ma 
tutte ai) dev^ essere, contenuto, in 
iseuole speqial), pei' ispeoiali categorie, 
Allo Stato la cura' principale di pre­
parare là mente'dì coloro ohe ne deb­
bano poi ayere l^,direzione. ohe hanno 
da esser» l'anima continuativa della 
patria. r 

Ora per ciò 'l'insegnamento olassico-
oome ginnastica intellettuale e viatico 
morale, ò |iiidnbbia,m'ente }1 più utile 
ancora , , ,i 

L'esperienza degli altri paesi è confer­
mata anche dalla nostra Arrivano, per 
esempio, '"ella facoltà universitaria di 
matcraatiea'o nei 't'òlitèonici giovani 
del Liceo e giovani dell'Istituto. Questi 
— parlo della maggioranza a non delle, 
ecceiioni — nei primi due anni appa­
iono più avanti perchè più largamente 
nutriti nelle n|aio^ìo di, insegnamento; 
ma poi gli aitri, quelli ijel Liceo, pi­
gliano il sopravvento perchè hanno i 
tmtiscoli d'intelligenza più fortemente 
sviluppati. '' ' 

Contro II iatino ed II greco 
0a un articolo di E 0. Longobardi 

pubblicato sull',4m?i« nello 

giorno in cui sulla Viìa compariva 
l'articolo del-5ffl»*aflaw)'«ho'pìù'so|nt4 
segnaliamo, — stralciamo i 'brani più 
aignifloanti: . , > , , i 
. L'ftalia ha piA' 'bisognò ' d! uòmini ' 
ohe producono òhe'di .uomini che par­
lino e scrivano} più, di commofoianti 
e di leonici, che di oomantatori di 
classici e ripetitóri delle ijose chb 'fu-
fono. La nostra ,educazione'si èba -
sala (tutta sul passato, anji' sul tra­
passato, il nostro orgoglio si .6 n«-
triU) di glorie p,iù ,che millenarie. La 
nostra cultura 'pr^^àlentp [é Stata' u . 
letltìrkria o giuridica ; neil'Un caso e 
nell'altro una cultura di forme ; e in­
tanto la realtà delle cose ci. pftiggiva, 
e i mali prelUfttlbreàtóHih'JrfaìWi'e'ri 
liti, ,ê  la maggioranza dai nostri uo­
mini ooltì ìgaorava, e non era tal' caso 
di sefemra,, il grao fervore di- vita 
che 0) era .intorno,'in paesi- più ope­
rosi ei più fortunali' del nostro • ' 

La 'gran maggioranza dei nostri sco­
lari- ~ l futuri professori ;di lettere, 
storiai e fllosofla, i futuri avvocati, me­
dici, notai e farmacisti e la più parte 
dei fuitt(ri burocratici — spande ora 
-otto laiiui della sua giovinonzza quasi 
esclusivamente ad apprendere la gram­
matica di due lingue morte,- la greca 
e la latina, o ad interpretare alcuno 
frazioni delle opere dei grandi scrit­
tori di quelle due letterature. B sono 
proprio gli otto anni che possono esser 
dodiOajti •— 0 san forse troppi ' -^ alla 
ciiltUrti gaaeraie - • ,-

Ot'tq anni di erudizione regalati dallo 
Stato ^lle «classi elevate sono un furto 
ai pov|eri, ehfl .pagano le impo8te;'otto 
aùni di erudiisipne, comandati - con la 
necessità del diploma, sono una ini­
quità! Occorre quindi .tagliare sul 
morto'per sostituirle poi vivo, portar 
via 1 il jveochio a mettere al suo posto 
il nuoto... 1 , I 
' .Finora la cultura classica ùstata,un 

ostacolo alla,, cultjjra smoderna, -ed è 
stala quindi un, male'-,.-, • 

,Trepo1f sarebbe stato avyeleAatf^? 
,, A,-Pielroburfeo Si maiitieile la' voce 
ohe Tiiepoff lu avvelahàio-llshobuoc» 
e due isecvitorii sono improvvisamente 
scomparsi. La polizia avrebbe aeoer-' 
tato,che erano affigliati, pila organiz-, 
zazione rivoluzionaria.' 

"~«Tè»Ìmrsì'pRQTÌ8Tft 
cosTEo 11 umm W / M W O SISTBÎ  CARCHÌIIIIO 

Desta impress(p;if,J{^.^jg)^mlio??;tUi«-
•nileslaZione di Ginevra alle esequie del 
rivoluzionano russo Oùetz , che tu, ar­
restato a Napoli liei IDJj' poi liberato. 
Alcuni oi'atori attaccarono violente­
mente 1 sistemi carcerari italiani che 
furono' cagione dèlio aggravameutp 
della malattia di Goetz. 

L'ACÓirDELGIOBDAHÒ 
Un lelogr.imma da Alessandria d'E­

gitto dice ohe estate (ormatoil,«trust» 
dell'acqua del Oiordario ì l colbhiiello'̂  
Cliffold presidente della Compagnia in­
ternazionale par l'acqua del Giordano 
è amvato ad Alessandria d'Egitto pro­
veniente da Co'itantmopoli . 
' Egli è riuscito ad ottenere dal Go­

verno ottomano il monopolio per l'e-
spòrtazione dall' acqua del Giordano, 
per servizi di battesimo e qualsiasi 
altra cerimonia. 

Il trasporto si farà per mezzo di 
botticelle speciali, col sigillo del Go­
verno turco e del console degli Stati 
Uniti, sotto 1 la sorveglianza del pa­
triarca'di Gerusalemme. La prima spe­
dizione arriverà iq America ir» un 
mese» 

'saoièsi 

"Il sentimento dell'onore „ 
U curioso duello tra Pex-ministro 

André e d geuerale iNegriar, tra,, i 
molti scritti e commenti che .ha pro­
vocati, ha fatto ssampiUare pure iju 
articolo di Nosière, cosi, firi^zante e 
mussante di schiuma satirica ohe,non 
so resisterei ali desiderio di riportarne 
qualche tratto, i i / 

Siamo in una caserma: due solda­
tini ai quali mancano pochi giorni per 
finire il servizio militare, ruzzano al­
legramente in,camerata. , 

Uno scherisa tira l'altro, si abbaruf­
fano brovement6|i una piccola lotta; 
il pittore m-bastimenti (nella vita bor­
ghese) Gautriii, arsiva eon m pugno 
il viso grassoccio del muratore Nicola 
A questo punto,s'ode; Attonti' Kntra 
li colonnello I- soldatini si piantano 
immobili, ingidt, (itr^vi iii sull'attenti 
AiKbe G.iutcsi e (.Nicola, tutt^ scpalo-
rati, delle busse e della lolla, si albr-
zaBO di allinearsi in posiaione cor'-etta 

Vedi note in terza e notizie pagina 

— Chi ha ricevuto lo schiaffo J — 
domanda d colonnello. 

— Io, signor colonnello — riépóndé 
Nicola. I 

Il colonnallQ, dichiara solennemente : 
— Sapete ben .quel ohe vi resta a, 

fare. Non .è ammissibile che un -mili­
tare 81 lasci appioppare uno schiaffò 
0 un p\igno in ftccia, senia chiedere 
solenne soddisfazione all'avversano sul 
terreno. Penso, dunque ohe mi abbiate 
capito, eh? , 

Gflutru ai mise a rimirare ^Nicola ,6 
questi quello. 

—1 Hai capito? 
— No, neppur una parola " ' 
lUn soldato ch'era stato studente ohia-

pisce la cupa,, 
•HT, E' semplicissimo Nicola è stato 

schiaffeggiato. 11 colonnello vuole vi 
battiate,. 

r- Oh, ci battoretiio di sicuro prima 
di stasela. i' 

— No, non 81 tratta di questo — 
riprese gravemente lo studente — non 

~™~™*~- ti'n't","' '•-———-

SastloDB «uiunnaln 
, dol„CoiHlBlla oomunalo 
17 -^ Domenica venturaj 83 corr., 

il Consiglio -è convocato .la seduta or­
dinaria per la discussione di numerosi 
ed importanti.argomenti che trascri-
•viamo : ' . 
' 1. Provvedimenti palla condotta me­

dica;" - ' . I 
S. Nomina della Commissiona scola-

stiisa; ' • >,<* •' 
a, Nomina dei reviftirl'dei Conti 
4. Ri^npvaz,iot)f del 110 dei membri 

della Congregazione 'di Carità; 
5. Lista degli oleggibiliill'Pfflciy.di, 

oonciliatoA-e dPWeèiiinéllììliofey"'! 
8. Tassa sulle vetture e domestici; 
7 Tassa suljbesiiapfie;. ,„ 
8. id, sugli 'eaércWe rivendite; 
9. id di ftmiglia '(niiova' applica­

zione) ; ' ' ' ' ' 
10. id, sui'okhi,' ' ' ' 
11. id sulle licenke' degli esercizi 

pubolioi;" • • ,1 ' '• • ' • 
rà "id. di p o s t « è : ' '•'*• 

' '13 Addi*ìoiialé'*blii'ttal!l di eolìsumo: 
• U. Uièbi-ko Mt rò" l à ttallhei/s 
17 aprile lÓOg' botìeedijiite, Mtidi ?ii 
(rateili Primub; ' ' ' ,' 

l3 . Usurpo fondo ad opera ^aieron ' 
Lliigi; ' 's«Y' . I M I ' ,11 
" 16. aelaaione éuUe scudto «'provve­
dimenti; 1 . '• , l'Il ' • 
r 17. MlglióramaaW dalle-'Alipoiidio 
allo sprivano muhdipiilet'ii' ' ' 
.,1> .̂ Affranco dv fcapitiiit'passivi. 
' t)Ì3cutiamo'-un -po' iserenawente, ed 

imparzialmente qualche punto dell'or-
dine dal giorno mk'P'^m'fit »e "i rie-
soirà, qualche 4 i l W 4 » ^ 9 1 ili' marito.'i 
Grava 4a ,mnni,,BUÌ (BonjtitibttenU del 
Comune lai t « s ^ .hestiftiqe -la,! quale è. 
odiosa, al iCopftraBto,-dalisi-Sltre, nella, 
'.̂ a'a essenza i,p9rfihè.))B^jrto,inon è uu 
•mozso oonsiglisibU^jj^j',, il,,„f(\igliorai 
mento.deir^fÌ,oàitTO,jju.iapeda <lel-
I'ftllev4ment0( J)ovìiw,^,C,apFino iRsi no­
stri pSesi: oltre olia i possessori di 
bèMlame posano. te(lB)^(!te eludere la 
vigilàiizaied li cowpflPjidi.cplul o. oo-
loJO> che* Bopo incar%j(, dpllfr rivista 
degli anfinali nei Comune 

Tralasciando di dilungarmi sui cri­
teri adottati per im;)oi'tó'|ì!S3ta é*58ft 

•'tassa, la,jOliiamp,cos'i.ipefcjiè,jColpi!ipa 
'epeoialnrentó'-ló' famiglia nòli cèrto ab-
ibienti tabe posseggono'solo oa'pre.i'ogtii 
oui capo paga cent 7ii al conironto-
di una' vacca, per cui qt\esta è ,di cent. 
bO, noto solo e principalmente elle que­
sta tassa f-ende hen po..O a! Comune 
Difatti da-Paluzza e frazioni hutìite di 
Rivo) 'Casteous, Naunina e 'Oleulis si 
ricavano lire 506 ; da Timau lire 381 50; 
in totale lire 807.50 

Ma jillora, abolendo questo reddito, 
m qual 'modo potrà essere .sostituito' 

,Lo dice l'o. d. 'g. deV Consiglio Oùm'U-
nale al n, 9: tassa di famiglia di -nuova 
applicazione. Secondo però le vigenti 
norme-delia legga comunale e provin­
ciale credo'che queste due Ibrme di 
tasse uon potranno suteistere cuntem-
poranefimente Certo è che la téissa' di 
famiglia, 0 focatico che dir ai voglia, 

, applicails con gmsti, jmpar^iah criteri 
e « senija paura nfe nmproouii) » com'è 
in .vigóre anche in altri Comuni e 
molti, ad occhio e croce, con l i 'pro-
por^tonalilà da lira I a lira 50 come 
& prescritto per i Comuni fino ai quat­
tromila! abitanti (secpodo il censimento 
ufficiale Paluzza conta .ì909) qppure 
e meglio da 'lire 1 a lire lOO per 
quelli ohe contano oltre quattro taila 
(e secoiido Vanagrafe vera e,reale Pa­
luzza cpnta 5095 ab) all'incirca potrà 
produrre tremila lite, Vedano ora i 
nostri maggiorenti del Comune la yia 
da scegliersi domeiYca prossima al 
Ccmsiglio dopo aVer pensato e studiato 
un po'' 'sulla questione. ' 

Ma !< proposito; l'on Giunta comu­
nale avrà verte, fatto gli studi neces­
sari e preparato la tabella delle fa­
miglie povere ed abbienti del Comune 

SI tratta di bàttersi a cazzotti ; sibbene 
alla sfcitoi*' o'qutalu mano alla'spada 

— Tu oii prendi m giro perchè hai 
la licen'za della scuola; ma stavolta 
hai fattia cecca Un duello I ma non 
siamo dei signori noil , , 

i ^ 
Dopo'la zuppa della sera una scriba 

del'sergente maggiore avverti 'Nicola' 
ohe questi lo aspettava nell'uffloio. Ni­
cola guarda (Jautru tutto , contristato 
Entra liallS oamara dell'aiutante, che 

— sembra ohe voi domandiate l'au-
torizzàzione di battervi con Gautru ohe 
Vi ha schiaffeggiato Beoissimol la vo­
stra dotoaiida ?srà accolta.;.Tengo a 
felicitarvi di quest'atto di coraggio che, 
d'altra parte, vi salva dall'essere sgnac­
cato dentro per otto giorni 
' L'aiutante fls6 Nicola con simpatia 
Gli sonbi, per amimr.irlo avevano 
smesso dal copiar circolari ; ondo Ni­
cola raddrizzò fieramente la testa. 

— Lo Bcoiiti-o continuò l'aiutantp 

per i'applicàzione della tassa, o ,BÌ' la­
scerà lari!-dal Consiglio., a casaccio?, 

Speriamo di no : Intahto con questo ' 
iiuovb pl^ovento,' con , Il (jazip 'sulla 
birt-a. ed "una maggiore ttddtzjonale 
sul dazio consumo, il Comuiió potrà 
fronteggiare coraggig^tagpjijiyi nuovo 
aggravio sul bilancio pai medico con-
dotto eoinMna;#,'~)ìi' a s t k f f l l f l di 
nuove aula scolastisohe, l'a'umento del 
persdnale, insegnante, se non si vorrà 
al nuovo anno scolastico avere ie se'Uol'e 
del centro'(e cioè di Paluzna, Naìlnitìa, 
Oasteons e buona - p.arta di Rivo) 'ali 
follate con oitra 7Q allievi : od'a bròtó 
di oi^ iiruoli dagli iscritti sono att'albò 
munlbipale ed attestare' la verità. 
•" Oltre i provvedimenti scoIflStioi' di 
impellente ineoessita"pel"oapdluógxl tfè 
r isUtuzione della IV classe promiscua 
a Tijnau e lo .isdoppinmeutO' ;délla 
aouplf di Clauliat iputiie tergiveiisare 
0 (pera'ivigliarsl di.jjuestp ohe parr.anno 
novità.... strabilianti; la proliftóità, gra-
•zja al Cielo, nel Comune auinepta a 
vista d'ocoliiiji, ed .il mondp .camminfi 
sempre avanti sulla via-dal prograsso, 
civile. I, , ,, . '". 

, li. N.' t8, poi deil'o. d', g. porta- ? af-
,franco di capitali, passivi !• ohp pare' 
massa ti a bèlla posta per essere in 
.cpntrasto pon le ifuom sposa ipodal-
"BjentQ per l'istruzione tanto;.. osteg-, 
giata.e., . teiuuia. , , , , -, 

Niente paura : è quel famoso «affaire» 
ohfl , ij nostro Comune ha con(,ratto 
'«in-temponbus ijli^^. epa,,la„lfl9alo e 
Cipitalislica fabbriceria e di cui'spri-
yetanio nneora in' 'proposito", due 
anni ijr sono sul'« Friuli'»- di .vecchia 
memoria'.' '' - - , 

Ohi se ne ricorda più ! 
11 Cpmune fece il soi'do allora ; Bggl 

la questione -torna a 'galla.' Se ''rton 
erto, jl capitale è'di oltre dodicimila 
lire che il Comune dei^e alla fabbri­
ceria ?erao l'annuo saggio''del -l'è'. . 
più p I 0|o, mentre il provvide' Comune 
percepisee dàlia Ciiisa ' di Hspiit-m'ió 
udines3 11' 2 e .poco ' più per Ufo Vtt 
bell'affare,- 'nevvoi'o, ' egregi ammìni-
atratooi, e che dura da ataii e' à'nno,-
runi;; p poi si dice'che.. ;. non ci son' 
danari pei-' la.:.;'-seudla'?'Intànto la fii'ij 
lbfioeria ha. impinguato i'-'èuoi'capitai! 
' a danno'dei bontrihUiidff bhe ... haniio 
sempra lasciato fare, e continuerà ad 
aumenlare le sua sessanta o ^eltàn-^ 
tainila lire mentra ìaW misèria piange^ 
in auDle acale della gente ! » 

Pauiaro 
Olf^arlta 

17. (Sermo) — Da qualche giorno 
nella frazione di Dioneo s'è sviluppata 
una epidemia di dilterite- L'epidemia 
piuttosto grave sembra, ponoslanle i 
provi cditnenli presi, abbia la tendenza 
ad assumtjre proporzioni maggiori. 

Il medlDo c h e s e n s va -i 
Fra {pochi giorni il dott Nicolò Ma­

rini, ohe mtennalmente reggeva que­
sta condotta mèdica, oi laaoierà per 
tornarsene all'Osppdale di Udine. 11 
nostro iMumcipiO che pure da tempo 
era a conoscenza della' cosa, sarà in 

f rado di provvedere acciocché non ab-
laino a rimanere senza alcun sani­

tario no! Oorauna? -
Da notarsi che da undici meSi non 

abbiamo medico stabile ' 

Vigî noyo di .FQDtanafredda: 
Esami di compimento 

17. — Con vero piacere w apprende, 
un po' m ritardo'Be vogliamo,'l'esito 
degli esami di compimento thb ebbero 
luogo nella scuola elementare di Vi-
gonovo diretta dal noto maestro sig. 
Gwfomo Piccin 

Su quattordici candidati, ben dodici 
ottennero la promozione : dei due ri­
mandati uno riparerà a ottobre una 
sola prova fallita. ' 

A presiedere detti esami fu A sig 
Angelo Lenna direttore didattico' di 
Polcenigoi "' 

— avverrà domani mattilia sul ma­
néggio dei I corazzieri. Oggi voi' a 
Gautra siete esentati dal servizio. 
Potrete anche uscire, per mettere 
in ordine i vostri affari Voi' avete la' 
'^pell'i della armi . e prenderete -^ 
naturalmente la spada. ' ' ' 

Nicola non era un grande spadaC-' 
cibo ; npn era anzi mai entrato in 'una 
sala d'anni e pensava che il donlani 
SI vedrebbe mnarizi Gautra con una 
punta, 'minacciosa e eh' egli non a-
vrebbe saputo evitare onde, molto 
conturbato disse; 

— Signor aiutante, non ho mai ma­
neggiato una spada ;iio sonò di pro­
fessione muratore e poiché ho la scelta 
delle armi. Scelgo la pistola, colla 
quale durante le feste del mio paese 
spezzavo le uova ohe saltellavano sui 
geltl d'acqua . ' 

-^ La pistola — lece seccamente 
l'aiutante non o militare L'arma 
bianca 6 gloria del soldato li-ancaae 

Nicola, olio leggeva i giornali, teca 

S. Giorgio Hoààjrè 
„ i Per la n o a M | l t t a & 
•17 (Furio)totquestà iftistrti-BtoiiiòA»'-''' 

ferroviaria viene sempre più sentito -il , 
bisogno di una fattola che .almeno co- ' 
pra il marciapiede estendendosi sino al i 
primb binario. , , , •' , , . , 

.Mi si dice che la tettoia è3 pronta 
da ciriia tra anni,, ma ohe non ivelrne -
adottata par la ragione che la StaiionB-'i 
attualo, rosasi lusuffloiente per là ere»-' 
soluta importanza . di servjzitì* dovrà-
ess,ere t^bbandonata e ricostruitala dove-
Oggi è, il deposito della» merci. ' >, 
, I Sta bène, ma il fatto Si, è -ohe qui -
non SI veda l'inizio uè dell'una né del-
l'aijra cosa con eventuale scapito dal -
servizio e con permanente danno dei ' 
passeggiori,. massime per quelli-ipi'o- ' 
venienti dall'Austria ohe sono costretti 

-anche nelle intemperie a scendere dal i 
,t|-fno per presentarsi in dogana coi • 
rispettivi bagagli. 

Nutriamo, fiducia che la benemerita 
Ditiezione vòglia prendere in benevolo •• 
esame anche la iàcoanda della tettoia, -
oppure avere una sollecitudine >spB-) 
tìiàle per la, nuova Staziona datala Sua -
acquisita importanza non solo per; la-, 
sempre più crescente affluenza di viag» , 
^latoi-i, ma anche perchèI segna asea-' 
uno' dei più ragguardevoli, dei più'- ' 
discussi a gelosi confini.d'Italia;.. „ -, 

P e r 1» legal i tà d'jun ciintr«(t|o,, -
Pare ohe per .liberarsi del capo- -

flibbrica della nostra or morta e sep-
pelhta fabbrica di zucchero sì voglia 
pflma vedere'SO il contratto'di lavoro 
di quel .capo.... sia o ino legala, ossia ' 
su la persone Bhe lo--hanno rilasciato ' 
S'Armato avevano o no facoltà ed au­
torità, di ciò faro. ,, - I. ,• 

10 dico, di no. • -, 
11 contratto in parola è slato rila-

- sciato e Urla to per la iàbbrica d« .-
due direttori tenioo ed amministrativo, 
cioè da altri due impiegati. 

'11 direttore amministrativo anzitutto 
: nulla ha a che vedere col-parsonala,, 
-della i'abbrioa e tanto meno col perso- , 
'naie tecnico, come precisamente sa» ' 
rebbe un capO; fabbrica, perchè, il vero 
direttore di tutto il , personale, ed- il 
varo responsabile di tutto ciò che ac-, 
cade III una fabbrijii},^uno «ilo,.quella-,. 
tecnico. , „ ; , / ; , , <„ , „,,- . ^j, -' \i,. 

Ili-direttóre è, uno in tutte ie fabbri-
,ohe dal mondai'.ed in verità nella no- -
-stra e i làbbHiià il ,8olo 'direttore , tep; 
meo aveva la respdnsabilitji. ed ij.co-. 
ipando s'u tutti.* ' , ì . 
. Dilàftì il direttóre tecnio'o fece il 
regolamento iiilèrnó ; mfliggeva a con;, 
donava le multe, liceiiziava ed assu-
'ine.va il personale, stabiliva la paga, 
l'auinentava e la diminuiva, emanava 
ordini a contrordini è firmava gli atti 
relativi. ' 

Circa poi 1 contratU di layoro, il 
dirpttore tecnico 'rilascia e (Irma quelli 
per gli operai ossia per tultp il pef-
spnale s e c a t o sulla matricola a prov­
veduto' del prescritto libretto di^lavqro, 
mentre par gPimpiegati, .ciaè direttore , 
tecnico, (iapo contabile ó direttore am- . 
mitiiatrativo, contabili, scrivani, capi-
fabbnca, chimici, euciuatori ed Ispet­
tori, esseiido una étessa ed unica ca­
tegoria d'impiegati s.Qno rilfisciati a 
flrmafi, dai Consigliere delegato 0)1 '̂ é . 
sempre il ' Presidente del. Consìglio 
d'Amipirtistraz^one. ' ' 

11 Delegato'non può delegare. Ma 
ammettiamo che il OoUsigliei-e'Dele-, 
gate, uoùte De Asarta, avassa voluto 
coinmetiere anche questa irregolarità, 
di 1 deldgare ,swà .a .sUs; véU 1 itlu«u d k ' ' 
rettori jpor d rilascio e , 8 ^ , , la Arma 
dei'contralto del ̂  capo-fabbrica io'ia'ó-
cio unŝ  'domanda' ; 'Ha • 51- %h •'Asarta 
tatto di ciò regolare verbale 0 delibe-
raiiiono e quello 0 questa ò stata de­
bitamente registrata^ 
' Ecco quello ohe si deve cercare e 
trovarci si deva li'ovaie questa che 
è una impiesomdibile modalità, e dopo 
discutere se un Delegato può 0 meno 
delegare altri a compiere atti a lui con­
feriti e. spettanti. < . •- . ," 

oaservara che 1 generali non 
gnavano la pistola. 

Ma, severo, l'aiutante gli imposa 
silenzio ; 

— Niente politica, eh ? Scegliete la 
spada 0, diversamente, la sciabola. 
Dietro front ! 

X '• 
Nicola toraó nei cortile, dove Gautru 

l'aspettava ansioso. 
- Ebbene! ' ' 
•—' Et)heue, cocco mio, domani noi 

01 battiamo alla spada sul matteggio 
dei corazzieri. -• 

Proteste violento, lamenti bestemmie. 
-, 1 due soldati pensano di passare il 
pomeriggio di lilierlà a trincare as­
sieme in un bettola di loro conoscenza 
E-, tra nn bicchiere e l'altro, NOiière 
mette in bocca al pittore di bastimenti 
Gautru queste arguto riflessioni i 

«Supponi Mie noi siamo nella vita 
borgliese. Portiamo le nostre casacche 
da operai e laceiaiuo colazione in una 
bettola durante l'ora di riposo Discu-
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Un'altra cosa, quella cioè che a mio 
parere, rende quasi inutile ogni altra 
iQdagiBH per ritenere nullo o peccami­
noso il contratto, è quella che il con­
tratto del Capo - Fabbrica ò stato rin­
novato quando precisamente era ufB-
cialmeate noto che la Fabbrica non 
poteva e non doveva funsionare... 

ABsodaUt questa circnstana non ci 
sarebbe bisogno più dì arrovellarsi 
per non oonvinoorsi della aiiicora re­
golarità 0 della scrupolosa legalità del 
famosa contratto. 

Moggio 
Bara.Faderala di Tiro a Sagno 

17 — Splendida riusoiri, senza dub­
bio, la Gara; attraente è la mostra 
dei rioclii doni, esposti con buon gu­
sto, nella vetrina del negozio, del Pre­
sidente della Società di Tiro a Segno, 
signor 0. Franz. Geco l'elenco dei 
donatori : 

S. M. il Re d'Italia: Grande meda­
glione .d'oro di molto valore. 

S. M. la «egìna Madre: Splendida 
medaglia d'oro, colla sua efTlgie, un 
vero capolavoro d'arte. 

3. A.. R. il Principe di Udine: Bel­
lissimo e ricco servizio da birra. 

S. E, il Ministro della Querra: Fu­
cile modello 1891, racchiuso in eie 
gante busta in cuoio. 

S. B. il Ministro dell'Interno: Bellis­
sima carabina Flobert in splendido a-
stuccio, 

S. E. il Ministro della Sfarina: Me­
daglione d'argento. 

S. E. il Ministro dell'Isiruzione; Fu­
cile mod. l!49l. 

S. E. .il Ministro d'Agricoltura In­
dustria e Commercio: Medaglione d'oro, 
1 gronde d'argento e 3 di bronzo. 

S E.. Di Scalea Lanza: Ricco assor­
timento per nimatori. 

Provincia di Udine: Splendidissima 
medaglia d!oro. 

Rodoin càv. doti. Pietro: Ricchis­
simo servizio per i'umatori, 

Uizzi cav. Quglielmo: Del servizio 
in bronzo, da salotto, per fumatori. 

La Sooieti. del Tiro a Segno di Mog­
gio, ha disposto per oltre 30 medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo, ed ha di­
sposto puro premi in monete d'oro, 
pel valore <li 700 lire-

.Uancano ancora i doni dell'onorevole 
Gregorio Valle, delle signoro di Moggio 
e di altre cospicue personalità perchè 
sono in viaggio. 

Mancano da elencare N. 3 fucili 
Mod. 181)5; essendo in viaggio. 

1 diplomi espressamente fatti ese­
guire, sona d'una finezza veramente 
artisticacc "i.v-; '•-- • 

Mi raeconiando a Giova Pluvio, che 
non ci &c(iia qualcuna delle sue sgra­
dite sorprese.' ' '•• ' ' ' ' 
Industria ioha'M fa onora 

sif Espoalzlona di Milano 
Ecco cosà dice, nel visitando < Il 

padiglione'dell'Agraria », ir Corriere 
Commereiàlé, nùmero li e^6: 
«.... Siàtatì péi-bió li'ètl di segnalare 

questa nolta la spettabile Ditta Covassi 
Luigi e'Fi^lioi di Mog'gioDdinèée, ohe 
espone féi"n per il fàglio e conduttura 
dei legnatili'r SCuri-Mannaiè, Zapplni>. 

La su»' mtìstrà è sótto ogni r̂ appbrto 
intoressahtissinla ed il pubblico non 
manca di tessere liiianimecàente il me-
ritato elogio. Difa'ti i prodotti della 
SpettabileJ Ditto 4n parola, hanno pregi 
davvero'speiiàli, è s'impongono, in 
modo ch'è~(JifBoilinente altri congeneri 
possono, " non, !diciàmp superarli,, ma 
appena Uguagliarli.; 

Del reftoTilluminàta fattività e. l'i-
nappuntàbilità comiuérciali di questa 
Ditta, chè'ft., dèr suo migliò a sem-' 
pre maggior vàntfiggio della vasta 
clientela, sonò beh salda e non' comune 
garanzia;'d6llà sua produzione. 

Giunga ad èssa •gràdìto,quésto spon­
taneo, sincerò'omaggio' della nostra 
estimazione, nella speranze*, che la Giu­
ria, cui spetta' 'gitjdicarl8,;Sàppia tè­
nere in do '̂ulo conto' i suoi meriti 
spiccati. ','';;, ",'''/, 

S. Fiétro al Natisone 
R, Scuold'Marinala / 

,èi S. Pietro; al Hallsona 
E' aperta: l'iscrizione nella scuola 

normale e fiomplementare. La domanda, 
in carta bollata da cent. 60, dev'essere 
corredata.dal titolo scolastico prescritto 
per ramroìssione, dalla fede di nascita 
dal certiflpRto di vaccinazione o sofferto 
vaiolo, daBit»,raente autenticati a della 
tassa d'isorizione, (L. 10) e della prima 

rata della tassa di IVequenza (L. 13 per 
le normali e 13 per le complementari). 

Oli osami di promozione, gli esami 
di ammissione alla 2. a e 3, a com­
plementare e gli osami d'integrazione 
avranno luogo no! modo seguente : 

2 ottobre, componimento italiano - id 
calligrafia - 1 id., matematica - 5 id, 
disegno-0 id. traduzione dall'italiano 
al francese. 

Gli esami orali seguiranno nei giorni 
e con l'ordine indicato nell'albo della 
scuola. 

Oli esami di concorso alle borse di 
di studio comincieranno il giorno 8 
ottobre alle oro 0 e seguiteranno se­
condo l'orario che sarà pubblicato pure 
nell'albo della scuola. 

Gli esami di maturità nelle scuole 
di tirocinio avranno lui^o nei giorni 
4, Ti e (i ottobre. 

Sacile 
Scuoia Hormaia 

17. -~ E' aperto il concorso per e-
same a 5 borse di studio vacanti per 
l'anno 1906-07. 

Per essere ammessi agli esami si 
dovranno presentare alla Direzione 
della Scuola Normale in piena regola, 
i documenti necessari non più tardi 
del 30 settembre 190tl. 

Gli osami comincieranno il giorno 
8 otlobre (lunedi) alle ore nove' colla 
prova scritta dì lingua italiana. 

Un oaflè modallo 
Per opera del bravo conduttore sig. 

Toniutti Giuseppe è risorlo a Sacilo il 
vecchio « Caffè Commercio » che, del 
tutto sviato, è ritornato ora floronlo 
poiché giornalmente vi accorrono nu­
merosi i sacilesi e i forestieri. 

Di questo ne vada lode al sig. To­
niutti che, unendo alla squisitezza delle 
bevande, la modicità dei prezzi, fa si 
che tutti vi possano accorrere e vi 
trovino un confortable degno del prin­
cipale caffè sacilese. 

Auguriamo a Sior Josef che il suo 
esercizio conlinni a prosperare e fac­
cia buoni affari. 

Nuova Industria 
|1 sig. Antonio Lucictti ha aper̂ to 

qui da qualche tempo nollo Stabilimento 
del cav. D. Balliana un'officina fabbrile 
e meccanica con fonderia e maglio. 

Egli assumo lavori meccanici e fab­
brili per Industriali con lavori agricoli 
d'ogni sorta ; aratri, zappe, forche, 
vanghe, ecc. ecc. 

Tiene un grande assortimento di 
torchi por vinaccie con pezzi di ri­
cambio in caso di riparazioni e guasti. 

Egli dà,a nolo al 6 Oio due torchi. 
Assortimento di Sgranatoi. I lavori 

vengono approntati con la massima 
precisione a prezzi modicissimi. 

Chi lo va a visitare nella m% rino­
mata officina meccanica, rimane sor­
preso a vedere i perfetti lavori da lui 
eseguiti. 

Ci còdgratuliàiiio eoa lui. 
Altri) nuova InduMrla 

Da più giorni abbiamo fra noi il sig. 
Ènea -Rosa meccanico-orologiaio-elet-
trìoiSta. 

Egli; figlio e allievo ' del premiato 
Luigi Rosa di Pordenone, ha aperto 
un'laboratorio in genere di orologeria, 
nonché lavori di meccanica grossa 
colie : Orologi da tasca di qualunque 
sorta, da muro e da campanile. Mac­
chine da cucire d'ogni sistema e suo-
iierie elettriche. • 
; Specialista per orologi d'autore ; oro-
fi'ometri, f ipetizioni (antiche e moderne), 
oròriografl, contatori per stabilimenti 
eccetera._ ' , ;, 

i, lavori che vengono eseguiti con la 
massi ma, esattezza e puntualità sono 
garantiti' un anno. . 

'Abbiamo, avuto ormai occasione di 
apprezzare delle difficili riparazioni in 
questi giorni da lui eseguite, sempre 
con la massima cura e felice esito. 

All'aroiop Enea molti e buoni affari. 
FeslaggìainiintI ili baneflconxa 
La Congregazione di Carità, con Una 

sollecitudine, encomiabile, ha già dira­
mato numerosissimi avvisi per avver­
tire che le grandi feste di beneficenza 
vennero rimandate a giovedì 20 set­
tembre; ; 

In détto giorno avremo adunque : 
U convegno ciclistico con ricchi pre­

mi, fra cui il gonfalone dono delle Si­
gnore Sacilesi, lavoro accurato e bello 
della ditta lohnson di Milano; le corse 
«ólisti'jhe ,di; resistenza; l'inaugura-
zione della bandiera delle scuole elej 

tiamo : ti">d<y unosohiaffo ; tu ti pro­
verai a restituirmi, la sventola e qual­
che pugno per soprasallo. Manon pen­
serai mai,a;batterli in. duello con me. 
1 nostri compagni creperebbero dalle 
risa se pj-jpponeBsimo ad essi di farci 
da padrini.:! Oggi i nostri ufttciali ci 
biasimano se non cerchiamo di ferirci-
colle spade, perchè senza volerlo ti ho 
dato un ^ergozzone». 

E Nicola rincara la dose : 
— Noi siamo dei soldati. Dobbiamo 

dunque, qomedice il colonnello, esser 
puntigliosi, iSul punto d'onore, quando 
quegli che c'ingiuria è un nostro com­
pagno. MaaeiUn sottufficiale ci cuopre 
di 'vituperji, dobbiamo guardarci bene 
d-il rilervapli : ci buscheremmo pareo. 
eli. anni di-prigione. Comprendi bene 
in questione, oecco mio ligi'insulti dei. 
n stri supfjriori non ci riguardano. 
:̂ i lamesai ai nostri capi, gli è solo dai 
i.u.4ri eguali.chs dotibiaino esigere la, 
i il .itrettàj'corteèi».; ., 

mentari ; la mostm del ricreavorio au­
tunnale e l'estrazione della tombola 
con L. '150 di vincite. 

Si avranno pure altri «variati e nu-
iBOrosi divertimenti, compreso il gran 
concerto della band.i cittadina o l'ac­
censione di scelti fUoclii' d'artificio. 

E' da prevedersi quindi uno stra­
ordinario concorso di gente, anche 
perchè in detto giorno si terrà in Sa-' 
cìlo il fiorente mercato settimanale di 
animali e merci. 

Cividale 
I.' " EHNAHI „ 

17 — Perdurando l'indispoBiziono 
dell'egr. e valente tenore sig. Egidio 
Cunogo, la aolorto impresa Bolzìcco ha 
telegraficamente scrittutato il signor 
Tngonini Giovanni, vecchia conoscenza 
del pubblico Cividalesa. 

Questo sostituta che or ora cantò 
nella Forxa del destino, e che noi de­
corso anno superò felicemente le si'a-
brosità dell'opera Siberia datasi a Co- | 

Breve : per dar sfogo al «sentimento 
dell'onore» i due soldatini giuocano.a 
pari,e baffo (jua! deirdue debba por­
gete il ibraccio all'altro per farsi scal­
are dalla,punta della spada. La sorte 
è sfavoi'ejrole,a Nicola, l'offeso. 

Ed infatti il domani riceve una piô  
cola, puntura al braccio dell'amico. 
« 11 sentimento ;dell'onore è soddisfatto. 
.. Il colonnello Abborda Nicola, che hai 
il suo. braccio; fasciato : , 
1 — vi f̂ ,\oìto, caro amico, Voi avete 
voluto puijfre , ,l'insolente di Gantru : 
benissimo I: Avete ricevuto uno schiaffo, 
oggi ai^e ferito ; eccovi dunque ven­
dicato Mi,dispiace di dovervi sgnaor 
care pei-otto giorni in prigione; ma 
la coosiiefltudine me m f^ obbligo, fi 
vinto,ha sffmpre torto: cos'i vuole la 
tradizione; questo è il giudizio di Dio. 

E con quest'ultimo razzo Nasière 
olHude il grazioso bozzetto duellistico 

negliano e poi a Spalato, S arra sicura 
del pieno successo nella restante sta­
gione d'opera al nostro Sociale. 

Domani sera quarta rappresentazione. 
Mercoledì riposo o giovedì, festa na-
«ionalo, serata dì gala. 

LIolo oonvagna 
18 — lori sera olla «Centralo* la 

Presidenza del Teatro offerse una cena 
.1 tutti gli artisti dairO[K!ra, I}urrWto 
il'lieto convegno regnò la'più cordiale 
allegria 

Un nuovo AequsdoHo 
L'idea sorla della coaitatione di un 

nuovo e grande acquedotto, ha incon­
trato il favore di tulf.i la Cittadinanza. 

Siamo quasi certi che molti, per non 
diro tutti i proprietari di case, si im­
pegneranno preventivamente por avere 
Uno 0 più rubinetti In ' famiglia Con 
questa nuova comodità, parecchi sa­
ranno coloro che potranno fare altre 
rilevanti economie in famiglia 

Speriamo quindi- che ta bella idea 
non tramonti. 

IMI £1**-
{Il telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

Deputazione provinciale 
(Seduta del tT settembre 1900) 

Assegnazione Borse di studio 
Assegnò le due Borse di studio del' 

Legalo Pratense presso la 11. Univer-. 
sita di Padova ai signori Ermacora 
Gustavo di Guglielmo di Udine e Tre-
pln Giovanni di Lorenzo pure di Udine. 

Per derivazione d'acqua 
Espresso parere favorc'ole all'acco­

glimento della domanda della Ditta 
Luca Nigris di .\rapezzo por deriva­
zione d'acqua dal Lumioi ad uso in­
dustriale. 

Pei campo di Tiro a segno In Udine 
Assunse a carico provinciale il quinto 

della spesa occorrente por la trasfor-
maziono dei cami» di Tiro della So­
cietà di Tiro a segno di Udine, sulla 
base del progetto approvato dai Mini­
stero che preavvisa una spesa di lire 
28500. 

Saldo contributo spesa 
poi Ponte di Rngogna-Pinzano 

Accordò al Comune di S Daniele il 
saldo do! contributo provinciale in lire 
i?0162 7.1 per la costruzione del Ponte 
sul Tagliamento allo stretto di Pinzano. 

Pel mantenimento maniaol 
Assunse a carico provinciale le spese 

di cura e mantenimento di N. 20 ma­
niaci. 

— Trattò idflne altri oggetti interes­
santi l'ordinaria amministrazione della 
Provincia, del Manicomio e dell'Ospi­
zio Esposti. -

f due nuovi treni 
sulla linea Pontebbana 

E' stata pubblicata la notizia ohe 
l'Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato attuerà subito 1 due rtuovi treni ;' 
l'uno in arrivo a t/dine in coincidenza 
con il treno in partenza' per Venezia 
alle 13 15, l'altro in partenza da Udine 
in pr.i8eouzione del treno da Venezia 
in arrivo alle 1.5.17. 

Così finalmente dopo cinque e più 
anni di istanze, di reclami, di pres­
sioni, l'Amministrazione delle ferrovÌB 
di Stato ha trovato che le insisteqzo 
del pubblico, delle rjuali si era (alta 
strenua porta voce la Giunta,Mwqici, 
pale, erano legittime. 

La Giunta municipale di Udine si 
rivolgeva infatti in data 12 novembre 
1901 all'Ispettorato generale delle Fer­
rovie chiedendo «tanto nell'interesse 
« della città di Udine, come in quello 
«del, movimento fra le stazioni Inter-
«poste fta Udine e Pontebba» 

ohe il provvedimento della «attiva-
« zione di due nuovi treni omnibus 
«giornalieri: l'uno ohe partendo da 
« Pontebba arrivasse a Udine iil ooin-
«cidenza con quello che da qui va'a 
«Venezia alle 13.25; l'altro ohe par-
«tisse da Udine versq le ore 14.30 
«alla volta di Pontebba » avesse pronta 
esecuzione. 

Invece, come ben si'yede, malgrado 
la legittimità della domanda appog­
giata da tutti i sindaci, dei cqpmni in­
teressati c'è voluta la esautorazione 
del Î , Ispettorato ferroviario, il pas­
saggio d l̂le ferrovie allo Stato e l'im­
piego di cinque anni per raggiungere 
lo scopò- ' ' • 

Non dobbiamo però dimenticare che 
,in questo lasso dj teijopa ,?i, sqnOì̂ u-
meptati i, bisogni e che l'Amministra­
zione dèlie'ferrovie, nell'interesse ge­
nerale, bon deve rimandare di troppq 
la istitiiziOHe di un' altra coppia di 
treni la (jH»)e, crolliamo, forma og­
getto di «Ila richiesta più recente. 

C8lle|lfl di'Toppo WassofMDfl 
La Direzione si pregia di avvertire 

ohe per l'entrante anno scolastico tutti 
i posti sono già occupati e perciò aq-i 
celta solo .prenotazioni per l'anno ven­
turo, 

Prendiamo atto! 
Il Crociato ci indirizza nel suo nu­

mero (li ieri un articolo ohe non sap­
piamo se sia frutta di una tarda, per 
quanto lodevole resipiscenza, o se piut­
tosto sia stato ispirato al bisogno di 
attenuare l'impressione disgustosa che 
devono aver prodotto, anche sul suo 
pubblico, gli attacchi sconvenienti 
contro di noi.' 

Ad ogni modo per quella buona fede, 
che ci fu norma severa e costante in 
tutte le nostre polemiche, anche quando 
la sfacciata slealtà degli avversari a-
vrobbe giustificato un contegno meno 
rigidamente corretto da parto nostra, 
jjer quella buona fede che ci induco 
troppo spesso a iconoscere la sincerità 
e la lealtà delle intenzioni anche in 
coloro che ingiustamente ci attaccano, 
diciamo aperlamcnte che siamo ìncir 
nati a credere che lo scrittore del 
C'ocinlo abbia agito sotto l'impulso 
prepotente di un sincero pentimento, 
il che risponderebbe al ministero che 
l'articolista compie nella società, piut­
tosto ehe sotto la pressione 'di'criteri 
opportunistici, ciò oho rispoliderebbe, 
purtroppo, ai sistemi di lotta del gior­
nale, in oui scl-ive. • • ' 

E njii che vogliamo'il pentimento e' 
non là morte del peccatore, siamo 
be'ii lietLiIi,preB4erj| sfl .̂dell'gjdicliia-: 
razioni fatte' cji 'ri'tir'are la parola oa-
nagllatf a noi indirizzata ed a nostra 
volta, malgrado che egli non lo- pre­
tenda, dichiariamo che non gli daremo 
più'dello « eoreaniato V, nafò'raliiiiénte 
.finché i suoi attacchi verso di nói non 
usciraijno dai*.'li miti ""sagnati dàlia-
oreanzj ,e dal.'.vivere civile. .. . 

: Seduta tli Giunta 
Anziché venerdì, rfardiflarifl sedt̂ ta 

di Giunta avrà Ikogo doroapì alla, 'so­
lita, ora perchè il'Sindaco deve ritor­
nare ai Milano. 

A questa riunione hirono in.vitalì 
anche ! nliovi due assessori dott ^ u , 
raro eioav Bardusco è. il supplente 
oav. Luzzatto Ĵ̂ ,(HBpii;̂ omi,i}e f̂ iIQRO.', 

C'ONSIÌ)ÈR/iZ!ON! lIO APPUNTÌ-
ALLA CIViCA RAPPRESENTANZA ' 

percliè poBu giovare , 

ALLA SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 

•già approvate tutoria. 

Per una smentita 
Il Giornale di' Udine ci ha dato 

solenne, smentita in un trafiletto che 
porta per titolo Notisfia falsa. 

Sulla' fedfj di testimoni'oculari noi 
avévànio affermato che tHttn la mino-
ran,zà, votò d'accordo .con la maggio­
ranza, per- l'abolizione del lavoro not­
turno dei lavoranti fornai, abolizione 
cho aveva travato uii' accanito avver­
sario nelipiornale di Udine. 

Quas|o nuovo dissenso tra la mino-, 
ranza ed il fòglio conservatore ci a-
veva offerto l'occasione di ricordai 
altre votazioni in cui.,la minoranza 
stessa àv'eyn ,iî i)ifeBt̂ to ,,un<,opinione, 
perfettamente...̂  contraria a %uelî  del 
Giornale dì ' u'diììe, e le virulenti a-
postrofl (per 'es. girella) dello, flesso 
giornal^ conf,fO, /. membri della i n)i-
noranza, 

' A qi^sto , propoaito noi eommékta-
vàtoo; j«Clĥ  cosa'^ ohi ' rappresenta 
il OiorhàU'^i Odi^é? D9ve''sonó gli 
àmic.i polî iqì, ,ohe ne, seguono Kjndi-
ri«zo( fi) parlamento^ - no; in Consiglio 
Comunsile,! nemmeno, E allora? > ' ' 
' Ma-li cons. Doretti della minoranza 

soriVe al Giornale di ìldine che egli 
ha votato contro l'abolizione del la-' 
voro notturno, ,, < 

Noi apprezzando lutto il valore della 
't smehtìt̂ i riconosciamo lealmente il no­

stro eri|ore e prendiamo ,'atto che il 
aifirnale' di Udine ha in ConsigUo 
comuflaie un aroicq politico, e che 
questo amico è il cons. Doretti. 

RicQviAfiio « bea volatitlori pubhtIchUmo U 
pronento articdlo wti\t<i dtt un operaio alTozlo-
nntlDainin Alla Banitilà uonQMil& di iVf. il., non 
senza parA rlchianiaro t'attenziono dal Confiiglio 
tioDiunai» «a* qn*elo tmpUrtailtiirslrQft «rS(iiti6vltt>T" 

LA SOCIETÀ OPERAÎ v ,: 
e l'unificazione dèi debiti coìnùrtaìl'' 

Un pròbiònilivbic^^^^sUpÀ.'ieiiità 
ora per gli Amministratori dell'inipor-
tanto e bonepierito Sodalizio ojer/iip.. 

L' iinifl()A'ri()no''déi'>'(lèbitf' conuin.iìi 
spinge a consolidare maggiormente le 
finanze ed a rifle;ltere e,, ponderare sul 
modo di coUocarb i capitali! 

II Municipio di tlditic in forza alla 
legge BuH'uniflcnziono dei debiti, hn 
disdettato poi 31 dicembre a. e' l'ini- ' 
porlo complessivo di L.. 215,000,00 
che tiene mutuate dalla Società opornia, • 
al tasso dei ó per'conto;' s;ira fljfjj , 
possibile collncnru tale somma con lo 
stesso tasso d'intereuse?' 

Ciò non i> presumibile,' la perdita 
evidente sarà dell'l,óO, por cento. Sa­
ranno quindi L )b;̂ u,00 di pcriliUt 
effettiva, cifra questa ben ragguar,le-
vole, qualóra' si coiisiddri che coli' in­
teresso complessivo dello (,. 21,'),000,00 
la Società operaia'arriva np[)«ita a 
sovvenire i soci e' la socie godenti il 
sussiilio continuo. 

Le tante beniiracrenzfl che si ù acqui­
stata nella'cittailii'iÀnzii la Soùiulli' qpé-. 
raia sono tali • chi ci- dàniio'SIcurò 
allldaiiiento che la Ci'vica Happresen 
tanza provvederà alllnohè questa prov­
vida 0 benefica Istituzione venga dan-
neggi,')ta il meno possibile. 

Sarà bene rillettore elio con l'ansi-
stenz,-i che di la Hooielà operai,'!' .•(i 
propri soci- il numero dejjli niiimnlati. 
all' Ospedale è minore, cosi diami pure • 
por lo' richieste di ,sussidio al|a Con­
gregazióne di Carità: , 

Questo evidenti!' beiiòficio che ap­
porta : là Società Operaia al Comune ' 
dove maggiormente .conviiicerri coloro'-
che presiedono le coso dulia collettività 
(jòmurfale, che la Società operaia gene-, 
rale ilei 40 anni di sua esistenza ha 
iqolto ) c-ontribuito a non gravarr la 
parte passiva ilei Ddanoioi ComuDàla. <:' 

Ed è certo che non wanchigranno i 
consiglieri coihiin:ili "operai 'e non 
operai di patrocinari' gli interessi od 

'il benie-della Società- oporaiA seria-
inentoj minacciati in -seguito ad una 
dispqsfzione ,di legga. , 

l'ra \ le tante benemepenze che la 
Society si' è acquisite va pure riooi'-
dàta' ^ titolo d'onore quella di'àver 
80«(teni)ta e sovvenuta la Scuola ti'Arti 
e Mestieri annessa alla stessa. 11- rag-
guaMqvole suo, concorso in,,, circa 
L. 50,800.00 nei' "jO a,nni di esistenza , 
dei-Sodalizio,'Ò la provi' pi4 oho posi­
tiva clje'èssa ha còOpératò"tièr l'istfu- ' 
zione dai • figli del' popolo-'-più-' di- -
quanto- le. sue risolta -economiche lo,-
permettevano. . , , , . i , 

Sari guindi op'p.Qf̂ uHO e .dov̂ eroso, 
che lai Civica ftappresentanza pensi e 
ponderi -prima di colpire questa Isti­
tuzione che-nulla ha trascurato In prò -
.della tutela e del benessere della classe 
operaia in gejjerale e , W Comune di| , 
Udine 'in Eartii;»lare. . . . ^ „ , 

Fatl^ 'aiiesto'brevi ' ed' obbiettive '' 
dimostrazioni finanziarie'ohe'Ittìh pos­
sono s, meno di preoccupare tanto 
gli, ascritti alla Società Operaia come , 
i Consiglieri, del, Qoraunp, ,§ar(i,^en|e,. 
iihe qufesli ,tenendo .preaepte, cii), o(ie ha \ 
fatto a fa' 'quésta "Istitaziòne opéfaià ' 
in fatto di sussidi! e concorsi, pur ri- ' 
oonoscendo doveroso ohò 'nella loro i 
v^te di cittadini 1 ed .-amminislratowi', 
del Cqmune debbono int^r^ssar,§ene. 
per agl'avare le cpndizionì jlal bilancio, 
comunale, pensino ohe in' Questo caso' 
specifico'e come lo èarebbe per la Con- ''' 
gregazjonb di Carità,' una -doverosa--i-
e giustificata eccezione è il caso di farla,,,. 

Pendenti, le trat,l;3î ive pev riscrijsiqne „, 
in blocco, )Jei 3901 dell'Operalî ^ alla^. 
Gassa flàzionale per là ' pensione, e "' 
fiducioso 'ohe Consiglio e' -Assemblea " 
non mancheranno di 1 accogliere, l'ela-
bprj(to 1 della - Commissione peri la- ri, , 
forwa {dio Statuto già approvata dalla,,,, 
,pî -ezione sociale, sarà conveniente, da , ' 
parte del Co&i'UnS rltardài*>*«i''a#iv6;i li 
lare ini ogni wodp |la Society oppi;aia. , 

•' iWejràttesa quindi di tale, delibera­
zione sociale, la' quale 'potrebbe ritar­
dare 'aiqWlch6'M;m' ' t teWfòW " 

in CTidènza^lfjtìXMSfePffilfeBSPlftOe 
il dannp evidente ohe ne aerivereboe 
alla Società ' Operaia idal-mantenere i-
ferma la data dello-svincolo-dei>cajji-
-tall'mutuati I dalla stessa,! . i- - "--•-
- E sarà-pur -hene fàiv] presente che ' 
'--i diversi mutui partitainento sono'vini- 1 
colati-per parecdri ailnr e ohe-anzi 1 
uno di {questi dell'itaportó'di'-40,000-
lire, avrebbe ancora un vincolo di oirca" 
B5 anni. I ' '•>• i--'-' ' '•' n- ' '• 

Chi compensa la enOfoie-perdita ohe v 
ne risente'la-Società Operaia in seguito 1 
ad una così repentina disposizione di" 
disdetta? Con- ciò si viene ad'intral­
ciare l.càlcoH e-studiipreventivi. • 

.-Si di|*-'ohe l'art. ltóS2. Idei Cod.'oiv. -
e suoc(B3Ìve modificazioni -danno fa- -
'colta a! venir ineno ancheij/d-un con­
tratto di mutuo con' 'persóne od-enti-
morali stabilito-di comune'aoooi:do."' 

Se ciò è'vei-o, si dovrà pure.ricono-
soere ed aiùmettero,'a raj^iondi logica, -
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ohe la parte svincolantesi dovrà com­
pensare in auelltt' equa misura ed in 
quella forma olie il danno complessivo 
viene a colpire il mufiiante 

E au ciò, sarei proprio il caso di 
richiedere al Comune delle agevolezze 
basato e fondata au benemerenze acqui­
site 0 su beneflcìi apportati ai comu­
nisti e cittadini tutti. 

L'arduo problema non mancherà 
carlamenttì di essere preso nella debita 
considerazione dalla apett. Giunta Co-

. munale, e portato in Consiglio, verrà 
accolto con quella deferenza verso,la 
Società Operaia che realmente ed in-

. dubbiamente essa ha saputo acoappa-
rarsi stima a favóre dalla classe .ope­
raia in generale o dalla .cittadinanza 
in particolare. . 

Udmg, 17 galtambro'1906. 
A. Cremese 
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anche nello va-
luglio — ripeti-
^ devono prepa-

i— nessun'altra 
delle famiglie. 

Il trasloco M prefetti 
• . «U Gfocrtate cVItalia reca la notizia 
olio il comm. Parasini è destinalo — 
nel'prossimo movimento di prefetti --
alla Prefettura di Udine, di dove sarà 
tolto il corata. Orso r 

Qutìsta notizia non può che far di­
spiacere a tutti doloro ohe ebbero modo 
di conoscere ed apprezzare la squisita 
cortesia ohe informa ogni suo atto. 
' Noi oonllrtìamo che la notizia vanga 
smantita. • • • • 

Irrodanélsma n psea 
B'CMIWIIO ; 

' . Cittadini! 
Oggi s'inaugura in Milano il Con­

grèsso internazionale «Per la Pace». 
Da vari Stati sono qui convenute e-

miiienti personalità, per dilfondere un 
principio ohe ogni onesto uomo è ob­
bligato a condivìdere. 

Ma perchò questa naturale unani­
mità non .converta il Congresso in una 
iautils sBcademia, è necessario che 

•siano riaffermati'i capìsaldi.,,proola-
jaati nel "Congresao di Roma Tra qvtaj.,1 
stirsi trova resclusibiie assoluta d'ogni'j 
conquista • jìd il diritto dei popoli di 
disporre -liberamente dei propri de­
stini. 

;Ora più che mai occorre che si ri-
.- ehiataino tali principi di fronte alle 

nuove conquista ohe l'Austria prepara 
in Albania ed in Macedonia, malgrado 
ogni bugiarda affermazione in contra­
rio. Ora più che mai, in faccia a chi, 
fedele al divide et impera, aizza le 
bestiali rivalità croate contro gl'ita­
liani, occorre si proclami che ì nostri 

' fratelli hanno il diritto sacrosanto di 
jlisporre. dei p'opri destini e di unirsi 
alla Patria, cne 6 la loro madre 

mtaditti! 
Tutti vogliamo la pace, ma sarebbe 

viltà'tollerare l'offesa straniera : e men­
tre il cannone austriaca diffonde sul-

• l'Adriatico nuove e provocanti minaccìe 
ed eccita a nuovi insulti, nOi gridiamo 

' concordi; 
Viva Trieste e Trento Italiane! 

Milano, 16 settannbfo 1906. 
Federazione Nazionale Popolare prò 

Itali» Irredenta — «Patria» Asso-
' dazione prò Trieste e Trento — Cir­

colo Democratico fra Triestini, (3o-
•", rizìam ed Istriani — CircoW Gapi^ 
!,' baldi di Trieste, sezione di Milano. 

' ' -A PROPOSÌtO DI GUARNIGIONE 
E 01 CASERME 

Sonara lagnate 
ad una sp a austriaca 

E' già (lualcho mese ciie un fljju-
rotto assai sospetto capita nella città 
nostra e vi si (ferma per vari giorni; 
questo tale ci ricordiamo anzi d'averlo 
veduto nella, prima domenica di dm-
gito di quest'anno aggirarsi fra i com­
ponenti il corteo dei triestini ai mo­
numenti di Garibaldi e Vitt Emanuele, i 

Ma lU notatOi,. e dovette eclissarsi., 
Questo affezionato servitore della Po­
lizia austriaca si chiama Jaconci^; 
Giovanni, è nativo di Cormùns • - h i 
clrcii treut'anni —' ed è figlio di uri 
falegname. Fu per, W anni;volontario, 
nella Marina austriaca ma' venne o-
spulso per insubordinazione; 

Suocessivaintìnte'f dovette oSsfer9,.,ri-
cOverato per qualche tempb al Mani­
comio» 

Uscitone trovò impiego pfesao uii 
avvocato, quale scrivano, e poco tèmpo" 
appresso si constatava che malgrado 
le magre risorse di cui pu^ disporre 
un giovane d'avvocato, i! Jaoqncig 
conduceva vita brillante, speiidei'ebciB. 

Nacque allora iV, sospettQ <ihe egli 
fossi entrato nella nobile (ikrneru 
delle spie dell» . Polizia 'le4'S.8''a ' in 
danno d^i giovani italiani irredenti 
ch'egli aveva l'abilità di (requentare 
e un po' per volta ii du|)biq si tra­
dusse in «ertezja. 

Ne veniva di conseguenza òhe nes­
suno più lo |)ol^va vedere. ^ ; 

Questo — in pochi tratti -^ l'uomo 
che ieri sera si ebbe una buàw dose 
di pugni da alcuni giovani, stomacati 
per il suo equivoco contegno.' 

Poco prima delle otto, meijtre il pub­
blico a frotte si avviava alla volta del 
Minerva per udire Novelli, eptrava 
noll'oateria Anderloni in Via ttiaito il 
Giovanni Jaconcig. 
, Ad un tavolo stavano seduti duattro 

giovanotti che tranquilfet^nte' beve-
,V8no il loro bicchiere ; fu "kl essi che 
il Ja^ncig,rivolse ,la,parola ^ntavo-
làhdo un.diajqgo. '" » i 

Ma della .̂ sOmitivâ  faceva t parte un 
signore, obé'-Jjar r a g l M ^ i ifelicatezza 

1LPW)S\LIÌ MLìkm D'ODIl 
Organico e Promo^xlonl. 

Dal Daziere giuniaie dell» lè4era-
zione dei' .Dazieri ! alianl She si pub­
blica a Genova fogliamo quanto seguo: 

Anche l'organico di questi Dazieri^ 
è,'arrivato felicemente In porto ^ la' 
Rappresentanza iDomooratica dijll^- ott-
tadinan^a udinese'ha dato jìiBiln Ssau? 
rilmento ai voti dèi benemèriti ftih-
,zloiiarL del Dazio, ottemjierahdòj alte 
disposizióni (Idia provvida J9gg9,'6 
luglio' l'fluo,'"'1*9,6 merito, e vaptò 

' della Fedeilazionè nostra e della s'ateia 
e, prudente''Opera dei siloi valolwtó 

noi non oominiamo, che conosceva mol­
to bene il nostro uomjj.'j 

" Allora il Jaconcig incominciò a rac­
contare una luiìga" stoffa'ìli patimenti 
solTettl in Austria re'cBnteménte in car­
cere, dove scontò una condanna di 40 
giorpi dì reclusione, per avef narrato 
le sevizie sopportate quando .tioeva 
parte della Marina anstriaoai ,'; 

Con fantasia sbrigliata, affermò che 
nelle carceri austriache gli si dava da 
mangiare solo del pollò ^i-fosto '(!?)e 
vino senza pane, e si tentò aaotìe di ! 
gettargli il veleno nell'a9qua', 

— B solo per aver tletto detto male 
della vita di marinaio,fosle,pondannato '? 
gli si chiese'.' ' '' . , > 

Allora il Jaconio si smarrì, rimase 
muto e i quattro giovani —come un sol 
uomo — SI aliarono e gridandogli in 
faccia la qualìflca di spia scaricarono 
sulle sue spalle una vara grandine di 
pugni e di sohiaffl. 

li' malcapitato gridaiido aiuto e scon­
giurando perchè lo si lasciasée riusci 
a prender la porta danda^i'alla higa 
verso via Lionello: attraversò 'Via Ca­
vour, andando a ritagiarsl nel Negozio 
Barai 

I giovanotti che lo avevano inseguito, 
/o(, Him. Cavo-himetrì - fìhe s'avvia-

Maestra 

via fl 
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La PatrM di pabato ha un. artico-
letto in cui,, a proposito della guarni­
gione nella nostra città afferma che le 
Autorità militari fecero pratiche presso 
l'Autorità Comunale per ottenere con­
cessioni per puqve caserme e che il 
Municipio non • prese tali desideri.in 
considerazione. 

Ora ci teniamo a dichiarare ohe 
tutto ciò .è assolulamenle falso. 

Tanto sotto l'amministrazione Peris-
sini quanto con l'attuale Peoile, il Co­
mune si è .sempre interessato per ot-

• tenere possibili auménti di guarnigione 
desiderati specialmente dalla classo de­
gli esercenti. 

Gii aumenti di truppa che furono 
formalmente promessi rappresentano 
largamente il richiesto compenso al 

. «aiftbianiento.della sede del Distretto 
. dà Udine a .Saoile. 

Ma nesBuua nuova domanda di Ca-
• serrae per Cavalleria venne fatta dal-

' l'Autorità militare al Comune che sia 
stata rifiutata. 

A questo proposito anzi, ed a smen­
tire quanto la Patria ha affermato ci 
teniamo a dare domani ampi e dif­
fusi particolari. 

Servigio c o n automobili 
naila nos t ra Provincia 

Dopo le varie riunioni ohe sì ten­
nero nella nostra città e parecchie 
prove pratiche per istituire un servizio 

, ...atjtQmQbilistico di trasporto viaggiatori 
i> % 'àiélrci nelle, zone ove non sia possi-

Wle l'impianto' di ferrovia o tramvia, 
nulla più s'è detto. ' • 

Ma lungi dall'esser stati abbandonati, 
gii studi continuano, io. parte della so-
mrte Commiasione di cui il Sindaco 
Pecile è presidente. 

Ci consta che una Società fa.bl)rioante 
di vetture automobili elottrichie e due 
Società di vetture a. bbiizina, hanno 
scritto dichiarandosi disposte a venire 
a lare dogli esperimenti nella nostra 
l'rovincia, 

P^ifciò si stanno ora iMnoretandò (e 
ii«ìtatis>e li gl'irapejfni, quindi la Oom-
mi^ioiw speciale verrà coiivucita por 
1P definitive deliberazioni 

trovati due- Carabinieri • che s'avvia 
vano per servizio al Minerva, li qhia^' 
marono e narrato loro il l'atto'li' ih-* 
vitarono a condurre,in'tjàBerma quel 
figuro. 

Infatti lU arrestato e condotto in 
Via Gomena sempre seguito dai; quat­
tro ?'da un codaz'io di ganie H capi­
tano Sig. Tavolacci interrogò il (ualf, 
capitato ohe decimò il prouno. HOIIUB.I 
Non sappiamo poi quali altri partico­
lari abbia narrato suU'esser 'suo. 

Questo solo sappiamoi:'.; che man­
cando prove, non era possibile . trat­
tenere il Jaconcig e il Capitano deve 
averlo consigliato — ad una data ora 
della notte — a varcare il conline e 
recarsi nei suo territori. i 

E' sperabile ohe della, lezione di iei'i 
aera il Jacouig si ricordi per un pezzoI... 

Le infrazioni ,atlla jegge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli 

a la Protura-i i l Udine 

L'Ufficio del lavoro ha pubblicato 
in qupsti giorni un importante vo­
lume che contiene notizie intorno al-
t'applicazione della legge 19 giugno 
IO JS sul liavoro delle donne e dei fan­
ciulli. , • 

1! volume è diviso in tre parti; e 
la terza parte è dedicata all'azione 
della autorità giudiziaria rispetto alla 

'Fra l'altro, a proposito della clau­
sola condwionale e della riprensione 
giudiziale — istituti, come è noto, di-
retti ad evitare l'applicazione della 
pena od a sostituirla — sî  'osserva 
ohe riesce evidente per alcune Pre­
ture il partito preso o la consuetu-; 
dine invalsa di applicarli sempre, o 
quasi sempre, e per altre Preture di 
non applicai-li mai o quasi mai. 

Ad esempio, neila provincia di U-, 
dine, sopra 29 condanne, ' per '26 fu 
applicata la condanna condizionale. . '.' 

Al contrario a Bologna su 54 con­
danne non si ha alcuna clausola con-

'dizionale; a Lucca su '-iS, pessunai'-a 
Venezia' su 8S condanne Solo 7 ; a 
Turino su HS siolo 2 ; a Firenze su 
l;W solo '-!. 

prudente 'Opera 
duci ,',.^ ,"'5 | . > 
" èia ' éàssh'dtì ih frecodehza'' ì^xb- ' 
vi(td-,il nuovo Regolamento Organicoi 
il giorno 11 aprile u. s. si'fecero le 
nòmine definitive e le promozioni, del̂  
personale,' rimanendo capo servì^'ib il, 
carissimo giovane Ispettore ' signor ' 
Madjialenft..(Juidps. •-,.' . !;,',a ;•! :j!ii: 

La nomina del distinto giovane (ot­
timo, .federalo) venne accolta dalla cit­
tadinanza 'c'ól massimo favore, e più 
atiéòra dal personale dipendente, che 
da tempo apprezza le doti di mente 
e di cuore del signor Maddalena. 

infatti, alla gentilezz.i iloi modi egli 
accoppia la gentilezza d'animo e lungi 
dall'adoltare un sistema flscale, sa 
conseguire dal servizio risultati tali, 
che l'on. ' Amministrazione comunale, 
consoia delle preclare doti dai valente 
fun-zipn«rio ha voluto dimostrargli il 
8uo'-yitta|camento confermandolo at' 
posto dÌ*'l^pettore. 
"B^Màntoroongratulandooi vivamente 

cogli onorevoli Amministratori del Co­
mune,- oaMsgregid collpga Maddalena 
e con tìfui ,(Jtó'nti i nuovi,promossi, 
non possiatatf, -a. • meno di, ,;oB3ervarfi 
quanti reaU,,boiieflci abbia apportato 
a tutti i D'azìeri udinesi il sincero 
spirito di fratellanza, d'ordine, di di­
sciplina diffuso dalla Federazione. E 
facciamo voti che por i continui iose-

•;g'nainsnti generosi, per vanta'ggi pro­
dótti, la Federafiono sia sempr#,nejlfc 
oSenie e nel cuore,di tutti i .•oòUeg'hr 
nosfrl'o li guidi al completo ragglun-
gim8nfo,,-,dei radióso , ideale ciiBiunes'.' 
la redenzione del Diaziere italianq, ,'! 

Il secondo'Congresso >' 
per l'assistenza degli..alienati 

Un opuscolo del prof. Aiit'<i\trif 
, E' uscito ieri, nitidamente, stampato 

[dalia Tipografia Cooperativa, un opu-
se&rp di gran formato del, dott prof.' 
Giùaegpe Antonini Diretto?^ del nos t̂ro 
Manicotaio Provinciale, nel-' quale è 
contenutfij'la documentazione 41 tema I. 
che verrà'sWlto al ,U, Cpngresi) ohe 
sta per aprir^^, a Milano.,«Sull'assi-
stenz.a degli-alienati». .<" i,.'- •.' 

Il primo terna e qjiesto :-'"i)fl; WOS, 
ad, oggi si eseguirono lavori di qual­
che tmporlansa per la riforma edi-
liiia nel Manicomio^ ,';,• 

Se sì pensa che il prof, Antonini 
venne nominato relatore per,,l' Italia e 
che quindi ha dovuto rispondere al 
questionario per quello ohe riguarda 

-i Manicomi «s, tutta. JtoUa, e', è da ri-, 
manere meravigliati d ,̂ fronte ad un 
iavqro'di cosi gr^n" JQOI^ erichie4ente 
una pazienza infinità. ' ' 

Abbiamo dato una rapida scorsa 
alle pajfine delU'opuscolo, sorfèrman-
doci particolarmente su ciuanto riguarda 
il Manicomio Provinciale - di Udine e 
le.-sue &. spccu^sali, .di, Sj Daniele, Sa-
cilé, Ri'vis,'Gemon*'e;Sol*oèelva. 

Ooifftatiamp, .pon cunpiacenza che 
alla àom&nAp. ••Jìfinnero eseguiti lavori 
d'importqhidf'ecc..., si risponde af-
f6rma!tivàme'(i'te'per ' tî itte le suocursali 

Ciò'e la p'i'òva''iiffi,, <ìvl<̂ e,nte ohe il 
,dirQ^torp .ge,neralo' profl 'Antonini coa-
.'diiivato dai'di'rejtpri delle succursali, 
'h'à saputo ottenere liuti, quei miglio­
ramenti — 'cóiiipatibili,'colle ristret-
t«z2e''der Bilancio àell'a Provincia —' 
che erano indispensabili. 

Cosi Udine troverà degno po.sto nel 
Coiifjjresso di Milano; vale a dire _ da­
vanti a tutti gli scienziati d'Italia a 
dell'estero, il prof > Alitonini ?aprà di­
mostrare quanto sia stato fatto a van­
taggio di coloro ohe hanno perduto il 
più bel dono ohe la natura ci abbia 
dato: ia ragione. , , , 
', AVVENTURE I N O T T U H N E 

Stamane poco prima delle tì un op'e 
raio che si dirigeva in Piazza Umberto 
Primo verso la fabbrica Bardusco, 
scorse disteso sull'erba un individuo 
che perdeva sangue dalla testa. 
-.Gli SI avvicinò e io scosse !eva,qua3i 

intirizzito dal freddo e Si capiva che 
aveva passato} tutla la notte all' a-
perto. 

Avvertiti i Vigili Urbani fu sui luogo 
l'agente Novello che col mezzo di una 
vettura accompagnò lo sconosciuto al­
l'Ospedale 

Il dott; Bigai" lo visitò e gli riscontrò 
una contusione allk regione pa'rietàlo 
sinistra dipendente ipcobabilmente da 
caduta, a giudicata'guaribile in 0 giorni. 

Quest'indìviduo-era ancora talmente 
ubbriaco ohe np^-si, riqscìjja fa'rgli. 
declipare le proprie,generalità. Però 
dalle carte che teneva in tasca sembra 
che si chiami Zanon Pietro:. ' 

Nel portafogl,io aveva ^5, Ijr^ . , . , 
Fu' visto ieri' sot'a a, girare' per lo 

osterie della ciità con "doline di malaf­
fare ed è certo che in virtù i dpUe coi 

libazioni cadde ferendosi al 

di cui — con tutta probabilità — Unai 
parto era p.issala nello tasche delle 
due tizie. 

Ma dato io stato del presunto Zanon, 
nulla-può dirsi di positivo. 

.LA randito dal lavoratori 
•Furono iarl^ nel pomei'lggló.tnedicati 

ai noat,ro. Os[jita(e dal dott.' 'Domenico 
Bigai : • 
1 iMUller Mattia d'anni 41 opOràiò alla' 
,FerF|«ra„,p^,ri ^qnl,uel,oneialilata dorsale 
della re^iohe matacarpea della mano ' 
sinisiM, riportata aaèidentaltaettta sul 
lavorò e .giudicata guaribile irt giorni 
-lo J . . r . , ,r 

.Feruglio Oiò-fiattà U'£lnhi'd4 'mura-" 
ti)ì'e d.CFalejtp. IJmberto per-ferita-la­
cera con a'spqrtpziope 'dftU'nngllia del 
dito medio mììnà sinistra, riportata nel, 
caricare delle pesanti travi sopra,un 
carro. •"' ' ' ' 
•'"li'povero vecchio,ne avrà per. 25 

In veri tà un premio di un mi­
l ione alle condizioni ohe lo presenta 
la Lollfirìa, deWSsposisiane Inlernar 
^ionàtiì di MUaHó non è'stato tóai of­
ferto né in Italia né all'Estero, e tutta 
questa fortuna può aversi colla spesa 
di due lire: occorre afl'rettarsi a pren­
derò ì biglietti perchè ormai pochi ne 
riniangùno disponibili. 

Il risultato non poteva 
,. ,,é|8e^^;::rfflflliore 

'^W^pnhÌÈ'¥ìÈl 'hòa-; procurano ai 
Inalati Un 'sollievo momailtaneo ; danno 

I la guarigionfe-eompleia definitiva. Non 

Teatri ed Arte 
^ , Xe t̂ro Minerva 

Érmale Novelli 
li pubblico ud.ineae ha dato ieri sera' 

la'"più eloquente prova della sua ain-
mirft'ziDho per l'arte somma di Ermetfi 
Novelli, il sovrano'dell'arte dramma­
tica italiana 

Non un posto vuoto! Palchi, sedie, 
poltrone, galleria e loggione tutto era 
occupato. 

La commedia del Grange Ca gerla 
di papà Martin fii recitata splendida­
mente da tutti gli artisti che fande-

.giia corona.a Novelli: egli poi ilella' 
p^rte del buono, onesto papà Marlin 
.iìl }6èmpUeemente grande. 
.'•'Vorremmo dire- a lungo di quei tre 
atti che tengono costantemente avvinta 
l'attenzione dell' uditoi-io, -ma la tiran­
nia dello, spazio non ce lo consente. 

Fu uh'successo grandioso, meritato; 
una serata indimenticabile. •', 

CALEÌBÒSCOPIÒ 
ai'on»tunsti<;a 

Oggi 18, s. Solta; . • ' 
, 8?:Sr«3nQPÌ«tc a io r icu 

' ' ' Prestatori di denaro 
Idi-settembre 1336. — L'intervento 

di prestatori di denaro fu, in altri 
tempi, 'una impellente tìecessità. La 
scarsezza dei.d.enaro in provincia,im-
pQdiva il tra,a'porto delle rnor.oi nei 
luoghi desiderati, uè di nutrire "1 pro­
pri,figliuoli. Lo ricorda il Billlani di 
Gemonà in un suo .studio. Comuni e 
Govet'uo' avevano duvuto ricorrere a 
banchieri ebrei e a cattivarseli con ta­
lune concessioni. Oividaio nell'agosto 
1321 ordina.cha.abn,si rechino,offese 
agli ebrei prestatori di denaro ed il 
pafipî .rca ' Bertrando impone che sieno 
rispettati nelle persone e nei beni, con 
ordini del 18,settembre 1335. (CoUez. 
ms' BìaucHi ih-Archivio)» '-' 

Signor Qimeppe Mele 
«llrisultat^datóm'ì dalle Pillole Pinlt 

non poteva essere migliBre, scrive il 
Signor Giuseppe Mele,J|8egnanfe co­
munale a Minturno (OftS^rta). Da un 
anno soffrivo di dispepsiffàibelie a tutte 
le cure. Lo mie digesliTO erano lente 
0 dilfloilj Dopo ogni i|psto, soffrivo 
assai. Mi aiiuièutavo duè| |io assai male 
e divenivo eccosaivamelte debole. ; Le 
emicranie, le vcrtiginill'l ""•"" i>n.ii 
orecchi divenivano ' seififire più fre­
quenti. I medicamenti a s c r i t t i m i da 
(lue medici non mi a v m n o dato sol­
lièvo, 0 non sapevo piWome fare. A 
quanto momento ricevM l'opuscolo 
della Pillola, Pinlc e le S n e r o s e gua­
rigióni, che"''vi erano JSnzionate mi 
indussero a prenderle. iSpil lole Pink 
guarirono perfettamentMil mio sto­
maco, i mali di stomacifliarirnno ben 
presto. Le Pillole Pinlfflnodiflcarono 
altresì 11 mio stato genor f i e da debole 
ohe ero mi hanno reso ffl nuovo forte 
ed energico » '§i 

E' imhortanlo di nonSìàsoiar lungo 
tempo*,©,stomaco maipà. Poiché lo 
stomaco è'incaricato di Jl^imenlarci e 
di rinnovare ogni gìor||6 le nostre 
forze, Ò facHe-Jomprend^fi quanto ne­
cessiti che ''(iuesto organa'; sia sempre 
in istato tale da poter l ichene il suo 
servizio. Ohe lo stomacò"'»'"--""'' ••"'-
tàhtft- otto giorni malato e 
più buoni a nulla, perch^ 
se ne va^no. La conosceiij 
medicamento per lo sioa 
qtie prezioso ^er noi. L | 
son^,. un buon ,rimedio p|i^ guarire lo 
stoBÌaco Non ladici^mo sòf^nto : diamo 
anche e «sempre la provàj^, 

Esse 'sono pure sovrana contro l'a­
nemia, la 'jislorosi, novràmnia, debo­
lezza generale;., reumatÌ8t|S. 

Sono in vendita in tutt|;le farmacie 
e al deposito A MorandàJÌ' Milano, 5, 
Via S. Girolamo, al preffl' di L. 3.50 
la scatol.i, L. 18 le 0 sifetble, franco. 
Un medico addetto alla A^te risponde 
gratis a tutte le domand&pi consulto 

ùmanga sol-
pi non siamo 
|itte le forze 
Kdi un buon 

sarà dun-
hllole Pink 

"NOTE E NOTIZIE 
(Icnatiirato 

Un telegramma da Pietrobnrgq al­
l'Agenzia LafTau dice che gli sforzi per 
introdurre m Russia l'alcool denaturato 
hauno dato risultati deplorevoli. La 
Gazzetta del commercio e dell'indu­
stria reca che dapprima l'adozione non 
SI era diffusa pecche l'uso dell' alcool 
denaturato era limitato da 'numerose 
restrizioni Ma poi li Governo ebbe 
soppresse le restrizioni stesse per per­
mettere l'uso del 'alcool alle piccole in­
dustrie, il consumo è aumentalo ma 
con effetti spaventosi. Venne'scoperto 
che gli operai addolcivano l'alcool con 
lo zuczhero e lò'profumàvano oou erbe' 
odorose per poterlo usare come bevanda 
in seguito a ciò parecchi morirono dopo 
aver ingoiato la nociva mistura, e i 
ministri furono costretti a prendere 
delle misure energiche por togliere la 
fapjlità della vendita dall'alcool dena­
turato. 

GrosEppB GIUSTI, direttore prbpriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Amaro Bareggi Vedi avviso 
in IV pag. 

Rag. MARIO Af^OLI 
! S T U D I O DI R A G Ì 4 * I E R I A 

UDINE - Via Belloniĵ ^N. 12 
Assaine' .tJùalslàsi'-jftÌKìrB ammini­

strativo e contabile sia per aziende 
pubbhche cjie private'e'speoialmente 
si occupa dh ' ' ' , ' • 

Costltu'ziohe e trasformazione di Società 
oommeroiaii. > l 

Inchieste àminlnistrstlve » Revisione di 
bilanci. '^,,1^,, • -j. 

Perizie -giudiziali. 
Componimenti - slragiudimll di aziende 

dissestai^. ^ -,,;; f j 
Compilazloiie di bliaiioj ,e consuntivi 

por Comuni ed Oper.e Pie,' . 
Appuramento di .residui.!'• 
Lo studio dispone di ottimo perso­

nale pel disbrigo soUepito dèlie pratiche. 
'•'''' ' ' 511, 

Acquji^^aturalè 
- ^ — d i PÉTANZ 

la mlflllarè o' più jacaiiomica 

ACQUA Di f l m A 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante ge((jé,ts^e, ", 

A n g e l o F a b r i s B C ; .. U d l n o 

CMO e-poi 3ia,>3tatq jasoiatp in asso 
dall'e"dua comp.igne d'orgia'-' 

Si diceva stamane inoltre che lo sco­
nosciuto aveva in tasca oltre 200 lire 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàl'lGPPOlGATlVAJAmLB 
RINFRESOAHITE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tita uè indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto iì mondo 



IL PAESB 5^--«5.'^U'^.l^Sf^*. 

l e i RPzioBi si rieevflHfl esfitasivamBnte per i! "PAESE,, presso rAraMBistraÉMilfaiiale In fc lig PiafettarrN. 8. 

BANFI 
INSUPERABILE 

!AllIlllO 
(Marca Gallo) 

sato dalle irimarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare'a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il piti economico. 

USATELO - Domandato la. Wlarca Gallo 

jAMIDO in PACCHI /•".:'.', 
(Marca Cigno) 

wperloffl a eutl) gli Amidi In pacoM in oommeroio 

j»»pi i»tà aeU'AMIBKWlA tTAMAiVA ~ Mi lano 
inoniraa capitalo 1,300,000 rorsatu. 

Sapone Banfi 
THIOHFA-S ' IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fre.sea, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. - - L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno dì usarlo sempre, 

Vendesi ovunqusaCani. 30, SO, 80 al petzo 

Preao tpeolala oàmplofie Cent, 20 

I inwlioi riocomuniiano SAÌPWSBTBASI^' I UIBlMCAl'Ó 
al l 'Acido ^Horlev, n i l^nblimato, car.rD«ivo,"aI 
Catrami), a l l o j^oiro, a l l 'Acido fenica , eco. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano'- Fornitrice Case Reali 

-> 
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TBICICLO a MOTORE^ oltinio sialo 
a prezzo ridottissimo. < 

l'Acqua CHIHUHAilHIIIOaE'preparata cJn sijteraa Rpecìal? e con materia di prima-
Sima qualità, possiedo 1̂ , mjgl|ori virtù lerapeuticliè, le quali sollaMtì ioaa un posmnte e 
tenace rlgcneraWre del .sistema capillafriJEfea èmn liquida-rlnfressante o limpido ed Inte­
ramente cmnpdilo di sostanze vrgciali. Non cambia il colora 'dpi, cawili e no impedisce )»' 
caduta prematura. Essa lia dato risultati immediati e soddisfacentissiml anche quaado'l» 
caduta giornaliera dei capelli era fprtissimilj '• •' ' ' 

T^^TV, ' "Sr"''.'," """"•''' il'ItlOO/llE & à - Vi« -(ailm, ,3 . miLano - r.bbrlt» di Frolumarla, S>DOf.l 
« artiooli por- 1» Tpl^tta, « tìi chinoauliahia per Farmdolsti; OraahUrlr DhlnnagtlkH Profurnitrl, 

ggoOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOOOOgg 
La g r a n d e «copep ta de t s e c o l o 

Insuperabile rigeneratore del sangue e tonico del nervi 

Il metodo del prof. Brc-wn Séqoanl di Parigi, realizzato «ora-
pletatnento senza ioiflziono, rinv goriict! e proltirga la Titn, ria la 
forza e aaloie. — Unico rimoilio por proYenirn e curare l'apoplessia 

Stabii.'" Chimico D/ MALESCHI - Firenze 
Gratis opusonll a oontulti per oorrispondsnza 

o o 
•o o o o o o o o o o o o 
Q 

o 

Q Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

Q Hand««i in t u t t o l a Fan-maoie de l m o n d o 
O ^' IpBPbiotin» é prcpttrata secondo la farmacopea uf(io. dei Regno. __ 

ggooooooooooooooooooooooooo§2 
La reclame è la vita del commercio 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirtiazione ilei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti'la sua iiionfcità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) ó aperto tutti i giorni 
dallo ore 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

-w^r-^w ^r ̂ r ̂ r 
N O V I T À 

Le più belle e te più artiaticlie 
a a p t o l i n a d' ogtn i;enoru ^ il p ù 
ricco ed il più grande deponiti) di oleo' 
grufle, acquerelli, incisioni,(.'//oprcrwrc* 
( ce eoa. truvansf pros^o te 

:ir 

[ USINE )-

—® Prezzi modici %— 

GRAJNDE i3EPOSiTO 

DA COSTRUZiONE 
con SiabiUmento f.®-^m®m 
per la lavorazione meccanica 

P R E Z Z I M I T I S S I M Ì 

Giuseppe Lacchin 
SACILE 

g LAVORI TIPOGlìAEICI a l'UliDLlCAZlONl DI ^ 
X OGNI fiENERE si eseguiscono presso la Tipografia S 
s del Giornale a prezzi di tutta eonvcuienza. 9 

m 

a base di FERIÌO - CMIN^ - HJB^UBJnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo iiichiarano il più efficace ed il mi>r|iore- ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, olti'o d'attivare' una 
liuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHiNA. 

USOi Un bicchierino prima ùoi paati. — Prendendone dopo il batjno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

V E N D E S I in t u t t e le i F À R M A C I E • D R O a H E R I E e LIQUORISTI 

DEPOSITO l'ER UDINE alle Furmaeit ' GIACOMO COMESSATTl - ANOKf.O FAHRIS o L. V. «ELTRAMlO «Al la Lof:giii » piazza Vit.t. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Marca 
Spedale 

i 


